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Omo omini lupus hobbes 
Mi fido di Nicolazzi (anonimo) 
Hai da sape che omo e omo ar lupo 
e, naturale, il lupo è lupo all'omo; 
ma. o,uarche vorta, l'omo e lupo all'omo, 
sibbene mai er lupo e omo ar lupo; 

Se mai sotto l'agnelli trovi i lupi 
chissà se sotto er lupo c'è l'agnello 
che da lupo s'è scerto un ber vestito: 
questo l'hai da sape se vai ar ruscello. 

Quareuno dice poi che Crai) è il lupo; 
no, je risponne un'artro, è deM'Irpinia. 
Per n'irlo ancora De Mita è l'agnello. 

E si l'agnello fosse invece Crasi? 
E chi dei dua nsurterebbe l'omo? 
E qui che entra in scena Nicolatzi. 

Renato Nicohni 
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Caro Chiaromonte, 
non credo che ci sia biso

gno di spiegare a te le ra
gioni del profondo sgomen
to che provo nel leggere 
ogni settimana su -Tango-
un articolo fintato -Dio-. 
Trattandosi di un sentimen
to personale tuttavia lo ter
rei per me, se non sospet
tassi che ai di la di esso c'è 
un problema più generale 
che riguarda lo statuto 
stesso della satira. 

La satira — io sono d'ac
cordo — deve essere del 
tutto libera. Altrimenti non 
può divertire. Ma anche il 
divertimento, il gioco, per 
essere tali devono essere 
liberi, e ognuno deve essere 
Ubero di divertirsi con chi 
crede, ed anzi questa liber
ta è proprio l'essenza del 
gioco e della festa, in cui 
non a caso assai spesso si 
mutano compagnie, fre
quentazioni, rapporti, lin
guaggi, abiti, ciò che non fa
rebbe ridere nessuno se 
fosse non scelto, ma impo
sto. 

C'è molta gente che per 
ragioni molto serie lavora e 
lotta coi comunisti, e ne leg
ge anche il giornale. E c'è 
molta gente che volentieri 
si diverte coi comunisti, e 
ne legge e ne apprezza la 
satira. Ma non è detto che 1 
due gruppi sempre coinci
dano, e che tutti abbiano 
voglia di ridere allo stesso 
modo, o di lottare allo stes
so modo. Tale coincidenza 
pertanto non può essere 
forcata, altrimenti si com
prime la libertà necessaria 
sìa a lottare che a ridere. 
Insomma mi sembra che si 
debba garantire sia la li
bertà della satira che quel
la di chi ne fruisce, ad evita
re che, oltre una certa so
glia, le ragioni di chi lotta si 
trovino in contrasto con 
quelle di chi ride, e la sati
ra, invece di essere libera, 
sia gravata di responsabili
tà che non possono essere 
sue. 

Come si rivolva il proble
ma non lo so, ma per l'ap
punto il direttore 
deir-Unità- sei tu. 

Un cordialissimo saluto 

Raniero La Valle 

Caro Raniero La Valle, 
Chiaromonte mi ha passa

to la tua lettera perche ti ri
spondessi in qualità di diret
tore di' •Tangot. Che dirti? 
Pur facendo questo lavoro da 
anni, non conosco nessun tipo 
di 'Statuto della satira* e so 
che ogni volta che si abban-
donano i più facili bersagli 
dei personaggi politici per 
toccare idee, valori e fedi — 
qualunque essi siano —, ac
canto alfa risala liberatoria 
si seminano inevitabili tur
bamenti ed angosce. Credo 
che questo sia il pretto chela 
satira debba pagare a costo 
— come noniii volte afferma
to — di rischiare l'impopola
rità. Ti sia di conforto sapere 
che t'uso di immagini — qua
li santi, Madonna e lo stesso 
Padreterno — non sono uti
lizzate per una dissacrazio
ne goliardica fine a se stessa 
ma — al contrario — ci ser-
vonoper inserirci all'interno 
di una battaglia — tendiate 
a colpire chi della fede reli
giosa fa un alibi per bassi in
teressi economici e politici, 
Se a volte poi questo nobile 
impegno scivola in battute 
ambigue o di cattivo gusto è 
un altro scarto da mettere 
nel bilancio di noi satirici si, 
ma anche uomini terreni e 
fallaci Un caro saluto 

Sergio Starno 

Cari Tanghi, 
oggi ho perso almeno 

mezz'ora per acquistare il 
vostro periodico. Gli e che 
ancora non mi sono abitua
to alla vostra confezione, e 
d'altronde i giornalai vi 
vendono solo se siete im
pacchettati. Per questo vi 
propongo di modificare il ti
tolo della vostra confezione 
in uno di questi due modi: 

a) Unitango. 
b) Tanghità. 
Altro problema su cui mi 

sono lungamente scervella
to e quello delle prossime 
s/elezioni politiche. Con 
sprezzo del pencolo, som
mo coraggio, monotonia e 
cattivo gusto, nonostante 
sia da anni iscritto (Fgci, 
Pdup, Pei), ebbene voto Pei. 

Vi elenco qui dì seguito i 
23 motivi che considero ba-
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silan per la mia scelta elet
torale: 

1) Perche non c'è Trom-
badori in lista (sta facendo 
l'inventario dei propri figli 
naturali). 

2) Perche poi Craxi si di
mette, e con lui il figlio, il 
cognato, ecc.. 

3) Perche se eleggiamo 
Gino Paoli, Ciriaco il super
stizioso non entra più alla 
Camera. 

4) Perche Rutelli è della 
Lazio. 

5) Perche Ippolito si can
dida con il Pri. 

6) Perche non c'è Occhiet
to in lista. 

7) Perche i miei genitori 
sono socialisti. 

8) Perche ho scommesso 
con la mia ragazza. 

9) Perche i Verdi dialo. 
gano con Matzinger, con i 
Casini, ecc. 

10) Perche così -voto» le 
donne (peccato per Cicuoli-
na!). 

11) Perche d'oli e Morel
li stanno già studiando le 
prossime elezioni. 

12) Perche eleggo Pintor 
e la Rossanda rosica. 

13) Perche Franco Russo 
si fa consigliare da Giuni 
Russo. 

14) Perché così Natta ci 
crede un po'. 

15) Perché non trovo la
voro, né casa. 

16) Perché sono un ma-
niacaccio represso che fa il 
•femminista». 

17) Perché Pannelli! e 
Capanna... se non c'è il Pei? 

18) Perchè così Martelli 
e Signorile si danno al foto
romanzi e la nonna è così 
contenta (la serie italiana 
di -Dallas» è -Midas-). 

19) Perché non ci può es
sere un ministro come Nico
lazzi. 

20) Perché con «portfo-
lio> non ho rimediato manco 
una lira. 

21) Perché così quest'an
no vinco qualche cosa. 

22) Perché se il Pei vince, 
Occhetto non diventa più 
segretario. 

23) Perché vorrei vedere 
la De all'opposizione prima 
che il figlio di Andreotti di
venga presidente della Re
pubblica. 

Comunque vi saluto, cer
to che sarete più saggi di 
me. 

Renato Grimaldi 

Roma 

Caro Tango, 
sono un quasi casalingo, 

il lunedì ti leggo sempre e la 
sera guardo -Capitol.. Ho 
un grosso problema. La mia » 
Fidanzata mi ha detto a ' 
chiare lettere che, se il 14 . 
giugno non voterò Pei, la 
sua opinione su di me pò- • 
Irebbe radicalmente muta- * 
re e il nostro rapporto detc- * 
riorarsi. Ora, io sono un ap
prensivo, ma questa non è 
una ingerenza come quella 
dei vescovi italiani? 

Vorrei che qualcuno, an- * 
che un lettore, mi rispon
desse e mi togliesse dal 
dubbio che mi attanaglia, 
ma senza trattarmi male. 

In angoscia « 
Germy 

Vignola (Mo) 

Per favore, scrivete let
tere brevi, possibilmen
te dattiloscritte, indiriz
zandole a 'Tango - Fra
terni saluti • Via dei lau
rini, 19 • 00185 Rama». 

QUIZ 
Siamo nel salotto di Lina 
Sotis. Da sinistra a destra: 
Giovanna Caproni, Laura 
Boselli, Renate Eco, Maria 
Caronia, Inge Feltrinelli, 
Francesca Marzotto, Lina 
Sotis, Betty Stille, Catheri
ne Mondadori, Marisa Bel
lisario, Gioia Marchi, Silva
na Ottieri, Marina Vergani, 
Mariuccia Manticlli, Gaia 
De Beaumont, Stella Pende, 
Isabella Bossi Fedngotti e 
al centro, seduta, Alice 
Oiman. 

UNA DI QUESTE SIGNO
RE HA FATTO UNA PUZ
ZA. CHI? 


